
 

  

PROPOSTA DI MODIFICAZIONE AL 

Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 recante "Misure urgenti in materia di 

salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19".  

 

(Articolo 119 e 120 - Titolo VI Misure fiscali) 

  

d’iniziativa del deputato __________________________________  

 

Presentata alla Presidenza della Camera/Senato il ____________________ 

 

ONOREVOLI COLLEGHI, 

 

La presente proposta di modifica del Decreto Rilancio muove dalla necessità di inserire nello spirito di 

questo decreto anche la necessaria attenzione ai sistemi di sicurezza per i lavoratori. Il rilancio del settore 

edilizio notoriamente annoverato tra i settori a maggior rischio per la sicurezza e la protezione dei 

lavoratori deve trovare le opportune risposte accompagnando sia il rilancio sia la messa in sicurezza. 

Mi preme evidenziare la mancanza di riferimenti per il bonus del 110 % ai sistemi atti a prevenire gli 

infortuni sul lavoro.  

 

Come noto la piaga delle morti bianche è stata definita dal nostro Presidente della Repubblica “priorità 

sociale” durante il suo intervento in occasione della 69/ma edizione della Giornata per le Vittime degli 

Incidenti sul Lavoro svoltasi a Palermo l’ottobre scorso. 

Oltre alla perdita di vite umane si vanno a sommare le gravissime perdite economiche sia dei sistemi socio 

assistenziali sia di quelli assicurativi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

Testo del decreto 

Art. 119 Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, 
fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici  
 
 
 
 
1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4  giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le spese 
documentate e rimaste a carico del contribuente,  sostenute  dal  1° 
luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra  gli  aventi 
diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:  
    a)  interventi  di  isolamento  termico  delle  superfici  opache 
verticali e orizzontali che interessano l'involucro dell'edificio con 
un'incidenza superiore al 25 per cento della  superficie  disperdente 
lorda dell'edificio medesimo. La  detrazione  di  cui  alla  presente 
lettera e' calcolata su un  ammontare  complessivo  delle  spese  non 
superiore a euro 60.000  moltiplicato  per  il  numero  delle  unita' 
immobiliari  che  compongono   l'edificio.   I   materiali   isolanti 
utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi  di  cui  al 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e 
del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  259 
del 6 novembre 2017.  
    b)  interventi  sulle  parti  comuni   degli   edifici   per   la 
sostituzione degli impianti di  climatizzazione  invernale  esistenti 
con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento  o 
la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza 
almeno pari alla  classe  A  di  prodotto  prevista  dal  regolamento 
delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio  2013,  a 
pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici,  anche 
abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 
e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti 
di microcogenerazione. La detrazione di cui alla presente lettera  e' 
calcolata su un ammontare complessivo delle  spese  non  superiore  a 
euro 30.000 moltiplicato per il numero delle unita'  immobiliari  che 
compongono l'edificio ed e' riconosciuta anche per le spese  relative 
allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;  
    c) interventi sugli  edifici  unifamiliari  per  la  sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale  esistenti  con  impianti 
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 
sanitaria a pompa di  calore,  ivi  inclusi  gli  impianti  ibridi  o 
geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici 
di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al  comma  6, 
ovvero con impianti di microcogenerazione. La detrazione di cui  alla 
presente lettera e' calcolata su un ammontare complessivo delle spese 
non superiore a euro 30.000 ed e' riconosciuta  anche  per  le  spese 
relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.  
 
 

 

 

 

 

Art. 120  Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro  
  
  1. Al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure  legate 
alla necessita' di adeguare i processi produttivi e gli  ambienti  di 
lavoro, ai soggetti esercenti attivita' d'impresa, arte o professione 
in  luoghi  aperti  al  pubblico  indicati  nell'allegato   1,   alle 
associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli 
enti del Terzo settore,  e'  riconosciuto  un  credito  d'imposta  in 
misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel  2020,  per  un 
massimo di 80.000 euro, in relazione agli  interventi  necessari  per 
far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di  contenimento 

 

Modifica proposta 

Art. 119 Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, 
fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici  
 

 

 
1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4  giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le spese 
documentate e rimaste a carico del contribuente,  sostenute  dal  1° 
luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra  gli  aventi 
diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:  
    a)  interventi  di  isolamento  termico  delle  superfici  opache 
verticali e orizzontali che interessano l'involucro dell'edificio con 
un'incidenza superiore al 25 per cento della  superficie  disperdente 
lorda dell'edificio medesimo. La  detrazione  di  cui  alla  presente 
lettera e' calcolata su un  ammontare  complessivo  delle  spese  non 
superiore a euro 60.000  moltiplicato  per  il  numero  delle  unita' 
immobiliari  che  compongono   l'edificio.   I   materiali   isolanti 
utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi  di  cui  al 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e 
del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  259 
del 6 novembre 2017.  
    b)  interventi  sulle  parti  comuni   degli   edifici   per   la 
sostituzione degli impianti di  climatizzazione  invernale  esistenti 
con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento  o 
la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza 
almeno pari alla  classe  A  di  prodotto  prevista  dal  regolamento 
delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio  2013,  a 
pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici,  anche 
abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 
e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti 
di microcogenerazione. La detrazione di cui alla presente lettera  e' 
calcolata su un ammontare complessivo delle  spese  non  superiore  a 
euro 30.000 moltiplicato per il numero delle unita'  immobiliari  che 
compongono l'edificio ed e' riconosciuta anche per le spese  relative 
allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;  
    c) interventi sugli  edifici  unifamiliari  per  la  sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale  esistenti  con  impianti 
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 
sanitaria a pompa di  calore,  ivi  inclusi  gli  impianti  ibridi  o 
geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici 
di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al  comma  6, 
ovvero con impianti di microcogenerazione. La detrazione di cui  alla 
presente lettera e' calcolata su un ammontare complessivo delle spese 
non superiore a euro 30.000 ed e' riconosciuta  anche  per  le  spese 
relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.  
 
 d) Sistemi anticaduta atti a garantire l’accesso, il transito e l’esecuzione 
dei lavori in quota in condizioni di sicurezza, necessari all’utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale indicati nel Regolamento (UE) 
2016/425. 
 
 

 

Art. 120  Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro  
  
  1. Al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure  legate 
alla necessita' di adeguare i processi produttivi e gli  ambienti  di 
lavoro, ai soggetti esercenti attivita' d'impresa, arte o professione 
in  luoghi  aperti  al  pubblico  indicati  nell'allegato   1,   alle 
associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli 
enti del Terzo settore,  e'  riconosciuto  un  credito  d'imposta  in 
misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel  2020,  per  un 
massimo di 80.000 euro, in relazione agli  interventi  necessari  per 



 

  

contro la diffusione del virus COVID-19, ivi compresi quelli  edilizi 
necessari  per  il  rifacimento  di  spogliatoi  e  mense,   per   la 
realizzazione  di  spazi  medici,  ingressi  e  spazi   comuni,   per 
l'acquisto  di  arredi  di  sicurezza,  nonche'  in  relazione   agli 
investimenti in attivita' innovative, ivi compresi  quelli  necessari 
ad  investimenti  di  carattere  innovativo  quali  lo   sviluppo   o 
l'acquisto di strumenti  e  tecnologie  necessarie  allo  svolgimento 
dell'attivita' lavorativa e per l'acquisto di apparecchiature per  il 
controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di  contenimento 
contro la diffusione del virus COVID-19, ivi compresi quelli  edilizi 
necessari  per  il  rifacimento  di  spogliatoi  e  mense,   per   la 
realizzazione  di  spazi  medici,  ingressi  e  spazi   comuni,   per 
l'acquisto  di  arredi  di  sicurezza, e gli acquisti di sistemi anticaduta atti 
a garantire l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in quota in 
condizioni di sicurezza, necessari all’utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale indicati nel Regolamento (UE) 2016/425.,  nonche'  in  
relazione   agli investimenti in attivita' innovative, ivi compresi  quelli  
necessari ad  investimenti  di  carattere  innovativo  quali  lo   sviluppo   
o l'acquisto di strumenti  e  tecnologie  necessarie  allo  svolgimento 
dell'attivita' lavorativa e per l'acquisto di apparecchiature per  il 
controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


